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Far faticare 

“A mio figlio non deve mancar niente; non vogliamo che 

soffra quello che abbiamo sofferto noi; non vogliamo che 

faccia la nostra vita...": è come una specie di ritornello. E 

così si dà al figlio non solo tutto il necessario, ma anche il 

superfluo e qualcosa di più. Nessuno ci fraintenda. Non 

vogliamo vedere i ragazzi soffrire; non vogliamo tornare al 

pane nero né al lavoro dell'operaio e del contadino 

aggiogati alla fatica come i buoi all'aratro. Ciò che 

vogliamo dire è ben altra cosa. Vogliamo ricordare che 

troppo benessere finisce con l'uccidere l'essere. Il 

benessere può ingrandire il corpo, ma non abbellire l'anima. 

Il solo benessere fa uomini cresciuti di fuori: uomini 

"grossi", non uomini "grandi". Vogliamo dire, poi, che 

viziare è sempre ingannare. La vita non è un lecca-lecca 

continuo, non è una crociera; non tutti i giorni è Natale o il 

compleanno. Educare è anche faticare. Educare è porre 

ostacoli, proporzionati, s'intende, allo sviluppo fisico e 

psichico del figlio. Parliamoci chiaro: cosa succede 

quando il ragazzo non si sente mai dire "no"? Succedono 

brutti pasticci. Ormai, dopo troppa pedagogia permissiva, lo 

ammettono tutti, “I „no‟ aiutano a crescere" (Maria 

Luigia Pace, psicologa); "un bambino abituato a delle 

regole è sicuramente un bambino, un ragazzo, un 

adolescente più capace di far fronte alle difficoltà" 

(Giovanni Bollea, psichiatra); al contrario, un bambino 

abbandonato a se stesso, diventa un “rompiscatole, un 

adulto instabile, nevrotico, infantile” (Silvano Sanchioni, 

assistente sociale); “un bambino non abituato, fin 

dall'inizio della vita, a limitarsi, può facilmente diventare 

un piccolo despota” (Renata Rizzitelli, psicologa). È 

chiaro, ora, perché parliamo di ostacolo. Tutto ciò che è 

troppo dolce e caramelloso è contro l'uomo vero, contro il 

suo emergere. Senza gli scogli, le onde non arrivano in 

alto. Parliamo di ostacolo perché è proprio la mancanza di 

ostacoli, di sacrifici, di rinunce, la responsabile di almeno 

tre antipatiche malattie della personalità. 

Il conformismo di chi non ha la grinta per andare contro 

corrente.  

Il minimismo del non cresciuto che alla minima difficoltà 

va in ginocchio e non si alza più. 

Il pilatismo di chi non si compromette: preferisce lavarsi le 

mani e lasciare che decidano e vivano gli altri. Lo 

psicologo americano William James era solito dire ai suoi 

studenti universitari: "Fate tutti i giorni due cose solo 

perché vi piacerebbe non farle!". Il ragazzo che ha la 

fortuna di incontrare la pedagogia della difficoltà, sarà un 

ragazzo capace di compiere il proprio dovere; un 

ragazzo che tiene duro anche quando la vita picchia 

forte; un ragazzo che non abbandona la partita. In una 

parola, un ragazzo prezioso, un ragazzo in salita. 

 
Se vive nell'ansia  

impara ad aver paura. 

Se vive nella tristezza  

impara ad annoiarsi. 

Se vive nell'indulgenza plenaria 

impara ad esser molle. 

Se vive nell'ironia  

impara ad essere timido. 

Se vive nell'urlo  

impara ad aggredire. 

Se vive nell'incoraggiamento  

impara ad aver fiducia. 

Se vive nella lealtà  

impara ad esser sincero. 

Se vive nel rispetto  

impara a rispettare. 

Se vive nella gioia  

impara ad essere sereno. 

Se vive nell'amore  

impara che la vita è una meraviglia. 
 

 
 In data 21 dicembre 2011, i ragazzi della scuola 

secondaria hanno partecipato al primo quadrangolare 

maschile di calcio organizzato dalla Professoressa 

Cristina Cavallaro coadiuvata dai professori Davide 

Agostini, Pina Caniglia e dall‟arbitro Carlo Scudero. Le 

squadre partecipanti, Aquile, Bisonti, Coccodrilli, 

Dinosauri, hanno dato vita a una gara molto competitiva 

e avvincente. Il quadrangolare ha visto vincitrice la 

squadra dei Dinosauri, al secondo posto i Coccodrilli, al 

terzo i Bisonti e al quarto le Aquile. … E le ragazze? Lo 

svolgimento del quadrangolare è stato accompagnato 

dal tifo incessante delle ragazze della scuola media. Le 

giovani “ragazze pon-pon” hanno anche animato le 

partite con striscioni molto originali e canzoni che 

hanno allietato atleti e tifosi.  

 Il giorno 20 dicembre 2011 la scuola secondaria ha 

messo in scena uno spettacolo natalizio fatto di musica 

e parole. Lo spettacolo è ben riuscito grazie alla serietà 

e all‟impegno degli alunni, ma anche grazie al prof. 
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Seby Reitano, che ha preparato le voci del coro, alla 

prof.ssa Anna Grasso Leanza, che ci ha aiutato nella 

recitazione delle poesie, a Fr. Celestino che ha curato 

l‟allestimento del palco e dato preziosi suggerimenti, al 

prof. Davide Agostini che ha realizzato i video, al prof. Ezio 

Castro, che ha progettato la bellissima locandina d‟invito e 

un sentito grazie va alla nostra Preside e a tutti gli 

Insegnanti per averci sostenuto, e un ringraziamento 

particolare al Direttore che si è complimentato con noi per 

essere stati veramente bravi. Dopo la recita abbiamo 

mangiato tutti insieme e ci siamo divertiti tanto. Mentre 

andavo in teatro per fare lo spettacolo, ho pensato che 

quello sarebbe stato il mio ultimo Natale al San Luigi e mi 

sono rattristata un po‟, ma poi ho capito che questo Natale 

rimarrà sempre nel mio cuore.  (Maddalena Pistarà) 
 Il giorno 12 gennaio il nostro ex-alunno Dott. Tano 

Romeo è tornato alla casa del Padre. L‟espressione del 

nostro cordoglio giunga alla famiglia. Preghiamo per il 

riposo eterno del defunto. 

 Tutte le notizie riguardanti il nostro Istituto sono sul 

sito:  www.sanluigi.it   

 
 

 

LA PREVISTA 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
DIALOGO SULL’EDUCAZIONE 
CON PAPA BENEDETTO XVI 

di Fr. Donato Petti 

per motivi di salute dell’autore 
è stata rimandata a data da destinarsi 

 
 

 
«IL TEMPO È COMPIUTO E IL REGNO DI DIO È VICINO» 

Due pescatori stavano gettando le reti, quando Cristo 

cambia le loro vite. Simon Pietro e Andrea accolgono 

l'invito di Gesù a diventare pescatori 

di uomini. «Subito» scrive Marco nel 

Vangelo. Passando oltre, altri due 

fratelli, Giacomo e Giovanni, vengono 

chiamati da Cristo a seguirlo e senza 

indugio lasciano le reti e si mettono al 

suo servizio. Anche in questo caso, 

Marco annota quel "subito". 

Evidentemente, ci teneva a far sapere 

che tutti e quattro risposero senza 

tentennamenti alla chiamata del Messia. Eppure, Gesù non 

promette grandi ricompense, semmai li invita a lavorare: 

saranno ancora pescatori, anche se di uomini! Li invita 

anzitutto a camminare con lui, a condividere la quotidianità. 

Per i discepoli inizia una sfida, una nuova avventura, le cose 

di prima sono passate. Adesso c'è da camminare! La 

conversione continua. L'apostolo Paolo (II Lettura) riprende 

il tema della conversione e sottolinea come il mondo passi 

in fretta, la vita dell'uomo per quanto sia lunga è poca cosa 

rispetto all'eternità. Di conversione parla anche il profeta 

Giona (I Lettura): Dio risparmiò il castigo alla città di 

Ninive 

, perché i suoi abitanti compresero il male fatto e fecero 

penitenza. (Nicola Gori) 
 

 

 

 

23 gennaio Simone Ragusa 4
a
 primaria 

23 gennaio Simone Sorace 1
a
 primaria 

25 gennaio Gerardo Tosto  4
a
 primaria 

25 gennaio Ludovica Valastro Infanzia B 

26 gennaio Gabriella Principato 2
a
 secondaria 

26 gennaio Richard Puglisi  2
a
 secondaria 

29 gennaio Filippo Cucchiara 3
a
 primaria 

29 gennaio Anastasia Sorbello  Infanzia B 

30 gennaio Carla Chiarenza 1
a
 secondaria 

31 gennaio Samantha Timpanaro 5
a
 primaria 

    01 febbraio Innocenzo Sinatra 4
a
 primaria 

 01 febbraio Maria Maesano Insegnante 

 03 febbraio Adolfo Costanzo collaboratore 

10 febbraio Filippo Barbagallo 2
a
 secondaria 

11 febbraio Giulio Alì 2
a
 primaria 

11 febbraio Sebastiano Cavallaro 3
a
 secondaria 

12 febbraio Angelo Alì  2
a
 secondaria 

12 febbraio Mattia D Mauro 2
a
 secondaria 

14 febbraio Marco Leonardi 2
a
 secondaria 

19 febbraio Riccardo Grasso 2
a
 secondaria 

20 febbraio Lorenzo Cavallaro 4
a
 primaria 

20 febbraio Lorenzo Russo  5
a
 primaria 

21 febbraio Gabriele Pennisi Infanzia B 

21 febbraio Sofia Scandura Infanzia A 

21 febbraio Andrea Trovato Infanzia A 

22 febbraio Miriam Terlizzi 1
a
 secondaria 

22 febbraio Andrea Valastro 5
a
 primaria 

25 febbraio Maddalena Pistarà 3
a
 secondaria 

27 febbraio Pina Caniglia Docente 
 

 

 

 

 

TROVA IL TEMPO 
Trova il tempo di lavorare, 

è il prezzo del successo 

Trova il tempo di riflettere, 

è la fonte della forza. 

Trova il tempo di giocare, 

è il segreto della giovinezza. 

Trova il tempo di leggere, 

è la base del sapere. 

Trova il tempo di essere gentile, 

è la strada della felicità. 

Trova il tempo di sognare, 

è il sentiero che porta alle stelle. 

Trova il tempo di amare, 

è la vera gioia di vivere. 

Trova il tempo d'essere contento, 

è la musica dell‟anima. 

Trova il tempo di pensare, 

è il respiro della tua vita. 
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